
 
 

 

All’Assessore Dott. Elio D’Antrassi 
 
Alla D.ssa Rosaria Barresi 

 
 

Egr. Assessore, 
in questa lunga vicenda della stagione venatoria 2011-2012 ci siamo adoperati in 
tutti i modi affinché si raggiungesse lo scopo di aprire una caccia dignitosa per 
tutti i cacciatori siciliani. 
Abbiamo fatto e partecipato a riunioni, organizzate da lei, impropriamente 
denominate tavoli tecnici. 

In questi pseudo-tavoli tecnici l’Amministrazione regionale,  rappresentata da Lei e 
dalla D.ssa Barresi, avete rassicurato il mondo venatorio sull’apertura dopo la 
Valutazione d’Incidenza Ambientale, di un elenco di zone ZPS e SIC 
dall’Amministrazione proposto, il tutto entro il primo ottobre 2011. 
Le Associazioni Venatorie, pur dissentendo sull’elenco proposto, esprimevano un 
parere positivo affinché venissero aperte le zone ZPS e SIC delle isole minori della 
provincia di Caltanissetta, Catania, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani 
(vedi elenco e comunicato stampa del 10/08/2011). 
Su queste zone c’era l’impegno assessoriale e dirigenziale che sarebbero state 
sottoposte a Valutazione d’Incidenza Ambientale e aperte alla caccia nei limiti 
posti dal decreto per le misure minime di conservazione. 
Durante la farsa del Comitato Regionale Faunistico Venatorio del 16/08/2011 si è 
ribadito tale impegno. 
Perché farsa del Comitato Regionale Faunistico Venatorio? 
Per il semplice fatto che basta leggere il decreto di Valutazione d’Incidenza 
Ambientale  sul  Calendario per evincere che l’Amministrazione in barba alla 
disponibilità delle Associazioni Venatorie aveva trasmesso il 2 agosto il Calendario 
Venatorio all’Assessorato Territorio e Ambiente, anzi in una prima versione 
pubblicata sul sito dell’ARTA, il Decreto dirigenziale di valutazione sul Calendario 
Venatorio portava la data di approvazione al 04/08/2011, successivamente 
modificata al 24/08/2011; l’Assessorato Territorio e Ambiente aveva avuto il 
Calendario venatorio dodici giorni prima della riunione per il parere del Comitato 
Regionale Faunistico Venatorio. 
Successivamente veniva modificato questo Decreto di valutazione e veniva 
aggiustata solo la data di approvazione. 
La stampa e le foto  in nostro possesso dimostrano quanto da noi  affermato. 
Da notizie di corridoio sembrerebbe che, ad oggi, l’unica Valutazione di Incidenza 
presentata e in atto in disbrigo da parte dell’Assessorato Territorio e Ambiente 
sarebbe quella sulle isole minori. 



 
Domani venerdì 30 settembre 2011, dovremmo avere, tramite la Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana, notizia di qualche decisione. 
 
Egr. Assessore, Ill.ma D.ssa Barresi gli impegni vanno mantenuti. 
 
Il 35 % dei cacciatori siciliani che non ha rinnovato il porto d’armi in attesa 
dell’apertura delle zone ZPS e SIC chiuse, attende pazientemente credendo nella 
promessa diffusa dalle Associazioni Venatorie  sugli intenti dell’Assessore e 
dell’Assessorato. 
 
Dott. D’Antrassi, D.ssa Barresi, noi stiamo aspettando fiduciosi, ma qualora le 
promesse non verranno mantenute, ritengo che nessuno potrà darvi credito 
presso le Associazioni venatorie. 
Ne riparliamo, sicuramente non a breve, al momento del Piano Regionale 
Faunistico Venatorio che dovrà passare al vaglio del Comitato Regionale. 
I nostri avvocati studiano da tempo su tutto quanto sta accadendo. 
 

Il Presidente Ing. Sebastiano Rampulla 
congiuntamente a tutto il C.D.N. 

 
All. 1  

• Isole Minori: Pantelleria, Ustica, Lipari, Filicudi e Favignana. Pressante richiesta è stata fatta 
per l’isola di Vulcano. 

• Provincia di Caltanissetta: Torre Manfria, Torre Manfria Biviere e Piana di Gela. 

• Provincia di Catania: Bosco di Santo Pietro parte al di fuori dell’area protetta. 

• Provincia di Messina: Pizzo Mualio, Dorsale Curcuraci Antenna Mare, Tratto montano del 
bacino d’Agrò. 

• Provincia di Palermo: Montagna Longa, Raffo Rosso, Monte Jato e Cumeta, Monte Catena. 
Saranno avviate indagini su Monte Cane, Pizzo Sella e Monte Signa. 

• Provincia di Ragusa: Cava Randello, Passo Marinaro. 

• Provincia di Siracusa: Cava Cardinale, Monti Climiti, Cava Contessa Cugno Lupo, Bosco Pisano, 
Monte Lauro, infine è stata fatta richiesta per la parte SIC di Bosco di Bauli. 

• Provincia di Trapani: Sciare di Marsala, Capo San Vito e Monte Monaco. 
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